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PALTRAVOCE dell'Italia

PUNTO E A CAPO
di Paolo Purnbeni

La politica
del piccolo
cabotaggio

Si va avanti col picco-
lo, massimo medio

cabotaggio, fingendo di
affrontare svolte stori-
che. Lo si è visto nella vi-
cenda della proroga del-
lo stato di emergenza.
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LA RIPARTENZA RIMANDATA

FONDI EUROPEI, LA PRIMA RIUNIONE
CON LE 50111E GELOSIE TRA
Governo e opposizione avanti a
piccoli passi, la proroga dello stato di
emergenza per aiutare le burocrazie
di PAOLO POMBENI

S
i va avanti col piccolo, massi-
momedio cabotaggio, facendo
finta diaffrontare svolte stori-

che. Lo si è visto con una certa chia-
rezzanelia vicenda dellaproroga del-
tostato di emergenza. quando Conte
per controbatterealleaccuse sopra le
righe (anche acustiche) dell'opposi-
zione di voler mettere in discussione
i diritti di libertà, ha ammesso che
non a nuovi lockdown stava al mo-
mento pensando, quando a tutelare i
poteri straordinari dei vari commis-
sari e burocrati che grazie a questa
normativa possono sfuggire ad un
po' di complicazioni. Peccato che con
questo non riescano a combinare
gran che, come si vede per esempio
nella questionedei nuovi banchi (e in
genere della ripresa scolastica), per
cui alla fine l'opinione pubblica cica-
pisce poco. ed ecco
spiegato perché
runica coca a cui si
pensa. sono le limita-
zioni dei movimenti
e quant'altro.
Sarebbe stata una

buona occasione
per varare almeno
lo studio di unanor-
nralizzszione dei poteri di interven-
to pubblico nelle emergenze, senza
dover attivare per ogni cosa la pan-
tomima dello stato di quasi eccezio-
ne. Purtroppo non è tempo per ave-
re coraggio nel programmare il fu-
turo (anche legislativo), timorosi
come si è di non potersi garantire i
piccoli vantaggi che il potere offre.

NIENTE DELEGHE
Va detto che almeno questa volta

il parlamento, ma sarebbe meglio
dire ilPD. è riuscito ad evitare che
si sbracasse verso deleghe in bian-
co. Si è così messo a verbale che so-
no necessari dei passaggi  parla-
mentari, checi sono limiti nel'eser-
ciziodeipoteri chepiùincidonosul-
la vita dei cittadiniealtri utili palet-
ti. E tanto per rimarcare che Conte
non poteva fare quel che voleva si è
imposto simbolicamente di far ces-
sare Io stato di emergenza il 15 an-
ziché il3r ottobre come era stato ri-
chiesto (anzi inizialmente si era
proposto addirittura il 31 dicem-
bre). Piccoli aggiustamenti che as-
somigliano tanto ad una politica di
piccoli dispetti reciproci, come sta
divenendo abitudine (sarà effetto
anche del caldo). Del resto non si ve-
dono progressi su alcuno dei temi

DOPO PANDEMIA

Imposti a Conte
nuovi paletti per
evitare decisioni
in solitaria

delicati. Ieri si votava al Senato lo
scostamentodi bilancio con una su-
spense per il raggiungimento della
maggioranza. II risultato è, anche
in questo caso, scontato.

IL GIOCO DI SALVINI
L'opposizione non intende cari-

carsi della responsabilità di fare ve-
nire meno i fondi che servono agli
enti locali, al prolungamento della
cassa integrazione. ad una nuova
serie di sussidi, ma non vuole nep-
pure continuare a fare ]'ascaro del
governo senza portare acasa nulla.
Perciò troverà qualche escamotage
parlamentare per non sostenere il
governo senza far cadere la dispo-
nibilità dei fondi. Il governo  la sua
maggioranza sono contenti di que-
sto perché va loro benissimo inte-
starsi da soli i sostegni alla crisi
economica. Ovviamente l'opposi-

zione stima che sa-
ranno insufficienti e
dunque potrà conti-
nuare ad attaccare il
governo in autunno,
mentre la maggio-
ranza onta di poter
raccogliere la grati-
tudine dei soggetti a
cui ha fornito aiuto.

Una visione appena un poco più
articolata del problema chiarirebbe
due cose. Difficile che ci sia gratitu-
dine se quel che si mette in campo
sono solo pannicelli caldi, ma al-
trettanto difficile che la gentesposi
le posizioni di una opposizione che
appare come semplicemente inte-
ressata a dire di no a tutto e a pro-
porre ricette mirsmlistiche.
Qui torna in campo il tema di una

progettazione del nostro futuro
che è più complicata di quel che
pensano le varie parti in campo. La
prima riunione del comitato inter-
ministeriale per le politiche euro-
pee (che dovrebbe essere la famosa
cabina di regia) non ha mostrato al-
mina capacità di dare dei colpi d'ala.
Siamo ancora alla declinazione dei
soliti e noti titoli di quel che sarebbe
bene fare (e che tutti già conoscono
da tempo), masi intuisce che appe-
na si scende sul concreto partono le
gelosie reciproche fra i ministeri,
complicate dalla presenza al tavolo
di rappresentanti della conferenza
delle regioni e dell'associazione dei
comuni. L'impressione è che in un
consesso del genere più che un
"-mediatore" come è Conte al suo
meglio, servirebbe un leader capa-
ce di proporre un'agenda oonvin-
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Il posto della qualità

MINISTERI

V
saggiatori, non turisti. I primi, mossi, dal sentimento, vi-
vono il viaggio stesso. Gli altri, invece, cerano un varco
nel vuoto e dimenticano perfino la "vacanza". Viaggia-

tori, dunque, attesi a Militello Val di Catania - città Unesco. bor-
go tra i più belli d'Italia-dove dal 1 agosto c'è un vaucher per chi
vi dormirà due notti almeno. Un'idea di Giovanni Burtone, il
sindaco, che tra tutti i politici del sud - forgiato alla scuola di Ri-
no Nicolosi - ha una precisa idea del sud: essere in assoluto il
luogo della qualità della vita. Così si fa. Con le finestre a vaned-
cluzza (ascoltate il brano di Franco Battiato).

Il presidente del consiglio Giuseppe Conte

cento al paese.

IL VIRUS CONTESO
Su questo terreno continuiamo

ad essere sguarniti. Non c'è alcuna
capacità di aprire un dibattito pub-
blico degno di questo nome che di-
scuta su che paese vogliamo per il
dopo pandemia. Siamo addirittura
bloccati aparlare di un dopo pande-
mia perché temiamo, non del tutto
a torto, che se lo si facesse si dareb-
be spazio a quelli che vogliono di-
chiararlo già iniziata, mentre si
continua a ripetere che "il virus cir-
cola ancora tra noi". Eppure ci sa-
rebbe moltobisognodi costruire un
ordine di priorità sugli interventi
da fare, ma soprattutto di dargli un
contestoprospettico e un significa-
to. Se non si sarà capaci di agire in
questa ottica. risulterà problemati-
co evitare che là programmazione
degli interventi segua il solito co-
pione del cercare di accontentare
un po' tutti. il che equivaleva conge-
lare tutto come è in questomomen-
to, Certo il parlamento lavorerà an-
cora la prima settimina di agosto e
ricomincerà con le sue commissio-
ni l'ultima (l'aula è rinviata a set-
tembre, ma tanto non é quella la se-
de in cui si costruiscono veramente
i programmi): un buon segnale, se
riuscirà a uscire dall'impasse di es-
sere ridotto a palcoscenico per gli
show dei vari partiti. Se c'è un mini-
mo di volontà in questa. direzione si
potrebbe vederlo giovedì con la vi-
cenda Salvmt-Open Arms, ma non
è un contesto adatto e dunque ci:sa-
ràanccra da aspettare.

A RISPOSTA DEL PALAZZO E DELLE REGIONI

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


